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SERVIZI COMUNALI S.P.A 

Sede sociale: Sarnico (Bg) via Suardo 14a 

Capitale sociale Euro 9.388.860,00 i.v. 

Codice Fiscale e Registro Imprese di Bergamo 02546290160 

Rea Bergamo n°303200 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2020 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE EX ART.2428 DEL CODICE CIVILE 

Signori Azionisti,  

l’esercizio 2020 chiude con un risultato positivo di euro 2.297.424. Nonostante 

la pandemia Covid-19 nel corso del 2020 l’attività sociale di gestione dei servizi 

pubblici dei Comuni Soci è proseguita con regolarità. La società ha svolto la 

propria attività presso gli uffici di Sarnico (Bg), di proprietà sociale, e i depositi 

di Chiuduno (Bg), di Paderno Dugnano (Mi) (cessato a settembre 2020) e di 

Limbiate (Mb) (inizio a luglio 2020). I depositi di Chiuduno sono di proprietà 

sociale, mentre i depositi di Paderno Dugnano e Limbiate sono stati detenuti in 

forza di un ordinario contratto di locazione commerciale.  

I principali servizi svolti nel corso del 2020 a favore dei Comuni Soci sono stati il 

servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, il servizio 

di pulizia delle strade, la gestione di alcuni centri di raccolta rifiuti e 

l’assistenza alla gestione amministrativa della Tari. 

Nel corso del 2020 la società ha effettuato investimenti in immobilizzazioni 

materiali complessivamente per circa 5,9 milioni di euro. Gli investimenti più 

significativi sono stati: l’acquisto di un terreno sito a Chiuduno confinante con il 
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nostro deposito per un valore di quasi euro 935.000; l’acquisto di n.134 container 

per un valore di euro 367.000 circa; l’acquisto di n.35 autoveicoli da trasporto 

con relativi allestimenti per un valore di euro 2.386.360 e l’acquisto di 6 

spazzatrici per un valore di euro 864.490. 

Da un punto di vista economico l’esercizio 2020 si può così riassumere:  

- ricavi di esercizio per euro 30.354.185 (euro 27.753.748 nel 2019 – + 9% circa 

rispetto al 2019) di cui il 99% circa è rappresentato dal servizio raccolta, 

trasporto, smaltimento RSU, pulizia strade e servizi connessi e il 1% circa è 

costituito da altre attività complementari e connesse. 

- valore della produzione per euro 30.749.971 (euro 29.295.670 nel 2019)  

- costi della produzione per euro 27.631.038 (euro 25.393.646 nel 2019), di cui 

costo per il personale per euro 9.578.913 (euro 9.049.262 nel 2019) ed 

ammortamenti per euro 1.499.189 (euro 1.124.881 nel 2019). 

Con riferimento al vincolo quantitativo di cui all’art. 16, comma 3 del D. Lgs. n. 

175/2016, si precisa che la società ha rispettato il disposto dell’art.4 dello 

statuto sociale e a tale riguardo si dichiara che oltre l’80% del fatturato della 

società è effettuato nello svolgimento dei compiti assegnati dagli enti pubblici 

soci. 

La differenza tra il valore e i costi della produzione 2020 è pari a euro 

3.118.933 (euro 3.902.024 nel 2019). 

La gestione finanziaria registra interessi attivi e passivi prevalentemente di 

origine bancaria; complessivamente si rileva per il 2020 un saldo negativo per 

euro 20.853 (saldo negativo per euro 28.898 nel 2019).  
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Gli oneri fiscali per imposte Irap ed Ires sono complessivamente pari a euro 

800.656 (euro 1.038.282 nel 2019). 

L’utile netto di esercizio è pari a euro 2.297.424 (euro 2.818.630 nel 2019). 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno avvalersi della deroga 

contenuta nell’art.110 del d.l.104/2020, convertito dalla Legge 126/2020, 

procedendo alla rivalutazione sia dell’immobile di Chiuduno, attualmente 

adibito ad ufficio, officina automezzi e in parte come ricovero automezzi, sia di 

n.60 automezzi. La rivalutazione è stata eseguita sulla base dei valori indicati in 

due perizie, redatte da due professionisti con il criterio del valore di mercato,  

e adottando il metodo contabile di azzeramento dei fondi ammortamento e di 

aumento del costo dei beni; per l’immobile è stato rivalutato sia il valore del 

fabbricato sia il valore del terreno sul quale lo stesso si trova; per gli automezzi 

già completamente ammortizzati, i valori storici sono stati azzerati ed è stato 

attribuito al mezzo un nuovo valore. La rivalutazione così operata ha 

comportato il prolungamento della vita economica residua dei beni rivalutati; 

tale modifica alla originaria vita utile dei beni rivalutati è ritenuta appropriata 

e motivata tenuto conto della tipologia dei beni rivalutati e del loro presumibile 

grado di efficace futuro utilizzo economico. La rivalutazione è stata effettuata 

per complessive euro 1.895.870 (immobile per euro 1.491.681 – automezzi per 

euro 404.189) e il fondo di riserva di rivalutazione ex art.110 dl 104/2020 è pari 

a euro 1.838.994 al netto di euro 56.876 pari alla imposta sostitutiva del 3%, 

che verrà pagata per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori. Non 

si è proceduto all’affrancamento fiscale della riserva di rivalutazione e, 
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ritenendo che la stessa non verrà distribuita, non ne sono state determinate le 

imposte differite. Non essendo rilevante non è stata effettuata l’attualizzazione 

delle due rate di pagamento di detta imposta sostitutiva scadenti nel 2022 e 

2023. Si dichiara che i valori rivalutati sono adeguati e non sono superiori ai 

valori attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità 

produttiva e alla effettiva possibilità di utilizzazione economica degli stessi 

nonché ai loro valori correnti.  

Ai fini di fornire un migliore quadro conoscitivo dell’andamento e del risultato 

della gestione e della situazione patrimoniale e finanziaria, le tabelle 

sottostanti espongono la riclassificazione dello Stato Patrimoniale su base 

finanziaria, la riclassificazione del Conto Economico a valore aggiunto e i più 

significativi indici di bilancio al 31.12.2020. 

 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO  

Attivo 
Importo in 
unità di € 

Passivo  
Importo in 
unità di € 

ATTIVO FISSO € 19.164.593 MEZZI PROPRI  € 21.353.882 

Immobilizzazioni immateriali  € 69.634 Capitale sociale  € 9.388.236 

Immobilizzazioni materiali  € 18.918.613 Riserve  € 11.965.646 

Immobilizzazioni finanziarie € 176.346     

   PASSIVITA’ CONSOLIDATE € 1.067.119 

ATTIVO CIRCOLANTE (AC) € 11.093.303     

Magazzino e risconti € 105.406     

Liquidità differite  € 4.025.982 PASSIVITA’ CORRENTI  € 7.836.895 

Liquidità immediate  € 6.961.915     

       

CAPITALE INVESTITO (CI) € 30.257.896 CAPITALE DI FINANZIAMENTO € 30.257.896 

 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

  Importo in unità di € 

Ricavi delle vendite € 30.354.185 

Produzione interna € 0 

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA € 30.354.185 

Costi esterni operativi  € 16.082.666 
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VALORE AGGIUNTO € 14.271.519 

Costi del personale € 9.578.913 

MARGINE OPERATIVO LORDO  € 4.692.606 

Ammortamenti e accantonamenti  € 1.499.189 

RISULTATO OPERATIVO  € 3.193.417 

Risultato dell'area accessoria (A5-B14 c/economico) -€ 74.484 

Risultato dell'area finanziaria € 2.578 

EBIT NORMALIZZATO  € 3.121.511 

Risultato dell'area straordinaria  € 0 

EBIT INTEGRALE € 3.121.511 

Oneri finanziari  € 23.431 

RISULTATO LORDO  € 3.098.080 

Imposte sul reddito € 800.656 

RISULTATO NETTO € 2.297.424 

 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI  
Margine primario di struttura Mezzi propri - Attivo fisso  € 2.189.289 
Quoziente primario di struttura 
2020 Mezzi propri / Attivo fisso 1,11 

Margine secondario di struttura 
(Mezzi propri + Passività consolidate) - 
Attivo fisso € 3.256.408 

Quoziente secondario di struttura 
2020 

(Mezzi propri + Passività consolidate) / 
Attivo fisso 1,17 

Quoziente primario di struttura 
2019  1,33 

Quoziente secondario di struttura 
2019  1,40 

 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI  
Quoziente di indebitamento complessivo  2020 (Pml + Pc) / Mezzi Propri  0,42  

Quoziente di indebitamento complessivo  2019  0,50  

 

INDICI DI REDDITIVITA'  
ROE netto 2020 Risultato netto/Mezzi propri  10,76% 

ROE lordo 2020 Risultato lordo/Mezzi propri  14,51% 

ROI 2020 Risultato operativo/capitale investito 10,55% 

ROS 2020 Risultato operativo/ Ricavi di vendite  10,52% 

ROE netto 2019   16,39% 

ROE lordo 2019  22,43% 

ROI 2019  11,02% 

ROS 2019  10,22% 
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INDICATORI DI SOLVIBILITA' 
Margine di disponibilità  Attivo circolante - Passività correnti  € 3.256.408 
Quoziente di disponibilità 
2020 Attivo circolante / Passività correnti  1,42 

Margine di tesoreria  
(Liquidità differite + Liquidità immediate) - 
Passività correnti € 3.151.002 

Quoziente di tesoreria 
2020 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) / 
Passività correnti 1,40 

Quoziente di disponibilità 
2019  1,68 

Quoziente di tesoreria 
2019  1,67 

Informazioni relative alla qualità, all’ambiente e al personale 

Si comunica che la società per l’erogazione e la gestione dei servizi di igiene 

ambientale e per la gestione dei tributi locali, ha in essere un sistema di 

gestione integrato di qualità, ambiente e sicurezza aziendale conforme alle 

seguenti certificazioni di qualità: Iso 9001:2015 valido fino al 19.06.2023 - Iso 

14001:2015 valido fino al 19.06.2023 – ISO 45001:2018  valido fino al 19.06.2023 – 

EMAS valido fino al 21.05.2023 – SA 8000:2014 valido fino al 14.12.2023. 

La società ha eseguito gli adempimenti in materia di tutela ambientale e di 

tutela della salute sui luoghi di lavoro; questi ultimi adempimenti sono pianificati 

e monitorati da parte di personale interno alla società, con la collaborazione di 

professionalità esterne.  

La società possiede le prescritte iscrizioni all’Albo nazionale dei Gestori 

Ambientali per le categorie 1 cl.C – 1 cl.B – 4 cl.D – 5 cl.D e 8 cl.D e adempie alle 

disposizioni prescritte in materia di gestione dei rifiuti relativamente alla attività 

esercitata. 

Nel corso del 2020 la società ha ottenuto l’iscrizione presso la Prefettura di 

Bergamo nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non 



 
La società dei comuni al servizio dei cittadini 

 

7 

soggetti al tentativo di infiltrazione mafiosa operanti nei settori esposti 

maggiormente a rischio (“cosiddetta white list”) prevista dalla legge 190/2012 e 

dal dpcm 18.04.2013. 

Si comunica che è ancora in corso di validità il rating di legalità (punteggio di 

“due stelle +”) ottenuto dalla società nel mese di maggio 2018 dalla Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato e rinnovato fino al 2022. 

Nel 2020 non si sono registrati morti o infortuni gravi sul lavoro. 

Per quanto riguarda il personale dipendente, a cui va il nostro grazie per 

l’attività svolta, nel corso del 2020 la società ha registrato n.48 assunzioni e 

n.13 dimissioni; al 31.12.2020 i lavoratori dipendenti sono complessivamente 

n.205 di cui 1 dirigente, 3 quadri, 31 impiegati, 168 addetti al servizio di 

raccolta rifiuti, 1 apprendista e 1 collaboratore.  

Nel corso del 2020 la società ha inoltre utilizzato le prestazioni lavorative 

fornite da due società di somministrazione lavoro per un numero medio annuo 

di 3,5 risorse. 

Riteniamo che la consistenza dell’organico aziendale sia adeguata per fornire 

servizi efficienti ed efficaci. A tutti i dipendenti e collaboratori va il nostro 

ringraziamento per l’attività svolta nel corso del 2020. 

Informazioni relative ai rischi e alle incertezze cui la società è esposta  

Ai sensi dell'art. 2428 comma 1 del Codice Civile qui di seguito sono indicati i 

principali rischi cui la società è esposta. 

Rischio di credito: rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal 

mancato adempimento delle obbligazioni assunte dalle controparti commerciali. 

Si ritiene che l’ammontare del fondo svalutazione crediti iscritto in bilancio sia 
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sufficiente a coprire i presumibili rischi derivanti dall’esposizione verso i clienti; 

la gestione finanziaria della società è condizionata dalla tempistica dei 

pagamenti da parte dei propri Comuni Soci e quindi risente delle norme che ne 

disciplinano l’operatività. 

Rischio di liquidità: rappresenta il rischio che risorse finanziarie disponibili non 

siano sufficienti a soddisfare, nei termini e nelle scadenze stabilite, gli impegni 

derivanti dalle passività finanziarie. La liquidità aziendale e le linee di credito 

risultano adeguate. 

Rischio di cambio: la società non è esposta al rischio di cambio in quanto non vi 

sono esposizioni in valuta estera. 

Rischio di tasso: i rischi di tasso d’interesse sono principalmente riferiti al rischio 

di oscillazione del tasso d’interesse dell’indebitamento finanziario a medio-lungo 

termine, quindi alla misura degli oneri finanziari relativi. Tenuto conto della 

natura, dell’entità dei finanziamenti bancari e della loro durata, si ritiene che la 

società non sia esposta a particolari rischi legati alle variazioni dei tassi di 

interesse.  

Rischio di mercato: la società non opera in aree geografiche che potrebbero far 

insorgere rischi di natura macroeconomica, di mercato o sociale il cui verificarsi 

potrebbero determinare un effetto negativo nell’area reddituale, finanziaria e 

patrimoniale, ma l’attività svolta è caratterizzata dal potenziale rischio di una 

riduzione della propria attività e della conseguente contrazione dei dati 

economici e patrimoniali derivante sia dalle possibili decisioni che i Comuni Soci 

potrebbero prendere, alla scadenza dei contratti attualmente in essere, di non 

continuare ad affidarle i servizi finora prestati, sia dalla legislazione e da alcune 
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posizioni giurisprudenziali in materia di società partecipate degli enti locali 

tendente ad un loro ridimensionamento; si ritiene opportuno evidenziare che la 

nostra società rispetta le condizioni previste dalla norma attualmente vigente in 

materia di affidamenti “in-house”.  

Notizie sul periodo emergenziale ex Covid-19 

Nonostante la situazione emergenziale legata all’epidemia da Covid-19, la 

nostra società ha continuato ad operare con regolarità, senza interruzioni, 

rientrando tra i servizi pubblici essenziali. L'attività si è svolta nel rispetto dei 

protocolli anti contagio.  

L’esercizio 2020 non ha registrato una riduzione dei ricavi; è ragionevole 

prevedere che nemmeno l’esercizio 2021 registrerà una riduzione dei ricavi a 

causa della pandemia Covid-19, né un impatto sui contratti di affidamento 

esistenti. Le risorse finanziarie della società sono sufficienti a far fronte ad 

eventuali ritardi di pagamento da parte dei propri Comuni Soci.  

Non si registrano quindi situazioni o fatti pregiudizievoli della continuità 

aziendale.  

Si informa che la società non ha stipulato alcun accordo di moratoria con 

banche o altri istituti finanziari e sta proseguendo regolarmente 

nell’adempimento dei propri obblighi contrattuali con i fornitori. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Tenuto conto di quanto precedentemente indicato in relazione al periodo 

emergenziale ex Covid-19, si prevede che nel corso del 2021 si proseguirà nella 

ordinaria gestione dei servizi pubblici affidati dai Comuni Azionisti e nel 

processo di sostituzione e ampliamento del parco automezzi e delle 
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attrezzature.  

Si procederà altresì al completamento e alla realizzazione di nuovi centri di 

raccolta a favore dei Comuni Azionisti e a completare gli interventi strutturali 

di ampliamento e completamento dell’immobile di Chiuduno al fine di 

aumentare il livello di sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro e per la 

necessità di realizzare ulteriori spazi in previsione di nuove assunzioni di 

personale dipendente. 

E’ intenzione della società procedere nel 2021 al potenziamento del sistema 

informativo aziendale.  

Sono in corso i procedimenti amministrativi presso gli enti competenti per il 

rilascio delle autorizzazioni necessarie per la realizzazione di un impianto di 

trattamento dei rifiuti. 

Per poter svolgere i nuovi adempimenti amministrativi previsti dalla Autorità 

Arera in materia di Tassa Rifiuti (“separazione contabile”), si prevede di 

potenziare l’area amministrativa aziendale. 

Nel corso del 2021 verrà completata l’attivazione della nuova società 

interamente controllata, denominata “Servizi Comunali Milano Monza Brianza 

Spa” con sede a Limbiate (Mb) e costituita in data 18.01.2021. 

Tenuto conto dell’attività svolta nei primi mesi del 2021, si prevede che 

l’esercizio 2021 chiuderà con positivi risultati economici.  

Altre informazioni richieste dall’art.2428 del codice civile 

Non vi sono informazioni da fornire in merito ai punti 1) 2) e 6-bis) dell’art.2428 

terzo comma del codice civile. Con riferimento all’art. 2428 3° comma punti n. 3 

e 4 si comunica che al 31.12.2020 la società possiede direttamente n.310 proprie 
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azioni acquistate nel mese di febbraio 2019 dal Comune di Gandino su richiesta 

dello stesso e nel rispetto delle norme statutarie e dei poteri conferiti all’organo 

amministrativo con delibera dell’Assemblea degli Azionisti del 27.06.2018. 

Il valore nominale complessivo di dette azioni ammonta a euro 24.180 pari allo 

0,2575% dell’intero capitale sociale ad oggi sottoscritto e versato. 

Al 31.12.2020 la società non possiede, nemmeno tramite società fiduciaria o per 

interposta persona, azioni o quote di società controllanti e nel corso 

dell’esercizio in esame non si sono verificati acquisti e vendite di azioni di 

società controllanti. 

La società non ha sedi secondarie. 

Comunicazioni ai sensi dell’art.2364 comma 2 del codice civile 

L’articolo 3 comma 6 del dl 183/2020 convertito nella legge 21/2021, in deroga a 

quanto previsto dall’articolo 2364, secondo comma, del codice civile o alle 

diverse disposizioni statutarie, ha disposto il differimento del termine di 

convocazione della assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio 

dell’esercizio chiuso al 31.12.2020 entro centottanta giorni dalla chiusura 

dell’esercizio. 

In data 10.03.2021 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il rinvio della 

convocazione assembleare nel rispetto del citato articolo di legge. 

Comunicazioni previste dal d.lgs.175/2016 

In relazione a quanto richiesto dall’articolo 6 e 14 del d.lgs.175/2016 si 

comunica che la valutazione del rischio aziendale viene effettuata dall’organo 

amministrativo mediante l’applicazione degli indicatori previsti nell’apposito 

programma vigente di valutazione del rischio di crisi aziendale. Dalle verifiche 
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periodiche svolte, non sono mai emersi possibili situazioni di crisi aziendale. La 

valutazione congiunta degli indicatori suddetti esaminati e riportati nella 

Relazione sul Governo Societario del Consiglio di Amministrazione e degli indici 

di redditività, di finanziamento delle immobilizzazioni e di solvibilità aziendale 

annuali riportati nella presente relazione, fanno ritenere che il rischio di crisi 

aziendale sia insussistente e che non sia necessaria alcuna specifica azione di 

contenimento. 

Conclusioni 

Signori Azionisti, 

nel rimandarVi alla nota integrativa per quanto riguarda l'indicazione dei criteri 

di valutazione e di redazione del Bilancio da noi adottati, sui quali confidiamo 

nel Vs. assenso, Vi invitiamo ad approvare il Bilancio dell'esercizio chiuso al 

31.12.2020 e ad approvare la proposta di destinazione dell’utile dell’esercizio 

2020 pari a euro 2.297.424,23 già riportata nella nota integrativa per euro 

114.871,21 a riserva legale e per euro 2.182.553,02 a riserva straordinaria 

La presente relazione viene rilasciata anche ai sensi dell’art.2381 quinto comma 

del codice civile. 

Sarnico, 29 maggio 2021 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione   Dott. Alen Prestini 


